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Tele-truffe alla milanese 
Tre finanziarie nell'occhio 
del ciclone. Da ieri anche 
Rella (Proveco) in manette 
Nei guai :on i giudici, dopo Giorgio Mendella, un al
tro «professionista» della finanza via etere. Agostino 
Rella è stato fermato con l'accusa di bancarotta, fal
so e raccolta abusiva di risparmio. La sua finanziaria 
«Proveco» avrebbe rastrellato illegalmente tre miliar
di, vantando come garanzia proprietà immobiliari 
inesistenti. La campagna tv era condotta dall'ignaro 
Cesare Cadeo, noto presentatore delle reti Fininvest. 

MARCO BRANDO 

••MILANI) Agostino Rella. 
•finanziere' da ieri In manette, 
aveva già precedenti penali 
per truffa e bancarotta Ma, co
m'è noto, «traverso II piccolo 
schermo si possono ipnotizza
re molte persone poco in con
fidenza con i meccanismi del
la finanza Ne sanno qualcosa 
I «clienti» di Giorgio Mendella, 
ora latitarne, inventore del ri
sparmio via etere e padrone di 
•Rete Mia» che si sarebbe la
sciato alle spaile un crack da 
400 miliare I. Ben di più di quel
li raccolti Illegalmente, secon
do l'accuM, da Rella: (te mi
liardi. Tuttavia quest'ultimo 
era sulla buona strada. In fon
do aveva Iniziato l'attiviti, at
traverso la finanziaria •Prove-
co», meno di un anno fa. Il 20 
aprile 1990 Oro il •finanziere» 
è in stato di fermo giudiziario, 
per iniziativa dei sostituto pro
curatore milanese Riccardo 
Targctti Li: accuse, per lui e 
quattro suol soci, sono banca
rotta, falso in comunicazioni 
sociali e raccolta abusiva di ri
sparmio. Li; indagini erano ini
ziate nel febbraio scorso, 
quando alla Consob giunsero i 

, primi esposti redatti da privati 
cittadini e dalla «Assorispar-
miatori». Tanto è bastato per 
far cadere la finanziaria di Rei-

sia nel barino del fallimento, 
decretato cinque giorni fa dal 
tribunale. Le Indagini svolte 

' dal pm Tatgetti e dalla sezione 
• reali (mannari della Mobile di 
Milano hanno rivelato che la 

.società erti già riusala a n -
, strcllare in 10 mesi di vita ire-
! mila milioni 
\ Come? Vantando un patri-
'monto immobiliare che, se
condo l'accusa, non sarebbe 

. di sua proprietà. Non solo Rel
la. a causa dei suoi precedenti 
penali, non poteva far porte 
del consiglio di amministrazio
ne della •Proveco». Eppure ne 
possedeva ItSO % delle azioni -
u resto em diviso tra amici e 
parenti—ed era titolare di una 

i procurane) agire per conto del
ia società. Questa era stata co-

stituila nell'aprile '90 con un 
capitale sociale di 200 milioni, 
poi lievitato a 5 miliardi. Lus
suosa la sede due piani di un 
palazzo di Milano Fiori e venti 
dipendenti. La «Proveco» rac
coglieva clientela attraverso 
vane campagne televisive, tra 
cui una condotta da Cesare 
Cadeo, presentatore delle tv 
beriusconiane («Avevo solo 
firmato un contratto, non sa
pevo altro», ha detto) 

Le proposte'' Investimenti su 
multiproprietà all'estero, so
prattutto In Francia II rendi
mento promesso7 II 18 % l'an
no, più una rivalutazione del 
4% ogni anno successivo. Ben 
presto veniva offerta la possibi
lità di acquisire azioni della 
stessa •Proveco», con un gua
dagno del 41 percento Il tutto 
garantito dalla finanziarla, or-
guizzata come una holding: 

i casa madre in Gran Breta
gna, una consociata In Italia e 
una in Francia La «Proveco Ita
lia» possedeva una centrale del 
latte in Val d'Aosta e un'indu
stria nel Bellunese: la «Proveco 
Francia» vantava immobili sul
la Costa Azzurra. In realtà la 
centrale è in liquidazione coat
ta amministrativa, l'industria è 
fallita l'anno scorso e «in Fran
cia non è risultato nulla che 
possa provare la vantata pro
prietà degli immobili» 

Milano si sta cosi rivelando 
una delle capitari delle fregatu
re via etere. Proprio in questi 
giorni si sta «volgendo il pro
cesso dedicato alla «Compa
gnia europea immobiliare» di 
Rodolfo Marconi. 30 miliardi 
sottratti. In cambio d «titoli ati
pici», a 130 risparmiatori. Il 17 
aprile Inlzlera II processo a Do
nato Caimarozzi. vice segreta
rio nazionale della Lega meri
dionale, la cui società «Drago» 
ha rastrellato 600 milioni in 
cambio di polizze fideiussorie 
Sulta carta intestata la finan
ziaria vantava un fondo di ga
ranzia «*' 10 o. addirittura, W 
miliardi. In realtà UcapilaleAO-
ciale era di «ben» 350mila Km. 

Inchiesta Irak-Bnl Atlanta 
; Scambio di informazioni 
tra le commissioni italiana e 

ìUsa. Scoperti nuovi traffici 
» 
I La Bnl di Atlanta trafficava anche con una banca ara-
J ba, la BCCI, sospettata di riddare denaro sporco. Ad 
$ affermarlo è il presidente della commissione affari 
. bancari del Congresso Usa Gonzalez. L'inchiesta Bnl-
« Irak va avanti: lo stesso Gonzalez ha chiesto d'essere 
} ascoltato dalla commissione del Senato italiano ed ha 
' manifestato la disponibilità ad ospitare in un'audizio-
i ne il suo [presidente, il senatore Carta. 

DAL NOSTRO INVIATO 
O I U M P M 9. M I N N B L L A ' 

P a i NEW YORK. Nel giro di 48 
* ore. tra il Xt e il 29 luglio del 
'• 1983. vervi milioni di dollari 
1 hanno viaggiato tra la Bnl di 
P Atlanta e la BCCI. una banca 
E commerciale araba con sede 
C ad Abu Dliabl L'ingente tron
fi «azione é avvenuta appena sei 
lì giorni prima dell'irruzione 
f oell'Fbi negli eleganti uffici di 
| Atlanta della Bnl La BCCI è 
I stata p r o o s u u in Florida per 
£' riciclaggio di denaro sporco e 
V la Fed ha ordinato alla stessa 
I di cessare ogni operazione ne-
« gli Stati Uniti e di ritirarsi dal 
i pacchetto ozionariodi control-
', lo della più grande banca di 
5 Washington. 

y Arivclarequest'attrotassello 
ì> del grande scandalo dei llnan-
r ziamenti illeciti all'Irak e stato 
» il tenace presidente della com-
;j missione per gli Affari bancari 
i della Camera Usa. Henry B. 

y Gonzalez. che guida una con-
* trastata Indagine parlamentare 
• sul caso Bnl Atlanta. Secondo 
i le dichiarazioni rese da Gonza-
> lez al Financial Times, il movi-
<$ mento tra Bnl e BCCI sarebbe 
, stato sco|>crto dagli ispettori 
g della Federai Reserve di New 
* York nel corso della revisione 
il dei conti detenuti dalla filiale 
t della banca italiana presso la 
S Morgani Guaranty Trust Com-
i pany, il grande istituto ameri-
4 cario che inusitatamente svot-
I geva il compito di banca (eso

nera della filiale di Atlanta. Al-
,'. meno un miliardo e settecento 
f milioni di dollari sono possali 

dalla Mortian che, comunque, 
'/ non e accusata di nulla 
'- Lo stesso Gonzalez ha poi 
*" fatto sapere di aver scritto una 
'^lettera al Governatore della 

banca centrale degli Stati Uni
ti, Alan Greenspan. chiedendo 
quali iniziative la Fed ha messo 
in campo per accertale i lega
mi tra Bnl e BCCI e se della vi
cenda è stato avvertito il Dipar
timento della Giustizia. L'o
biettivo di Gonzalez sembra 
essere proprio Greenspan. 

L'inchiesta guidata da Gon
zalez riprenderà formalmente 
le sue audizioni il 9 aprile 
Sembra che lo stesso Gonzalez 
voglia essere ascoltato dalla 
commissione d'inchiesta del 
Senato italiano e che abbia 
manifestalo la disponibilità ad 
ospitare in un'audizione il pre
sidente della commissione ita
liana, il senatore Gianuario 
Carta. Carta e il vice presidente 
Massimo Riva hanno concluso 
lo scorso fine settimana la mis
sione negli Stati Uniti diretta a 
preparare gli interrogatori del 
soggetti a vario titolo coinvolti 
nello scandalo dei crediti facili 
attirale 11 ritomo negli Usa del
la commissione d'inchiesta del 
Senato e previsto per la secon
da metà di aprile. «In queta vi
cenda -ha detto M'Unilù Mas
simo Riva- c'è ancora moltissi
mo da scoprire e le ultime rive
lazioni, fra l'altro, dimostrano 
quanto era giusto dichiararsi 
Insodisfatti delle conclusioni 
dell'inchiesta penale america
na perche nelle incriminazioni 
disposte dal giudice Gale Me-
Kenzie non V* traccia, per 
esempio, di un affare cosi rile
vante come quello del 20 mi
lioni di dollari transitati tra la 
Bnl e la BCCI a conferma che 
non sé voluto spingere l'inda
gine giudiziaria al di là delle 
prime evidenze contabili». 

Matiussi e Bencini, ultimi manager filo-Gardini, lasciano Enichem. Pronto il business pian 

Eni, pieni poteri sulla chimica 
Andrea Matiussi non è più presidente di Montedipe, 
Roberto Bencini lascerà a giorni la chimica pubbli
ca: gli uomini di Garclini sono ormai tutti fuori dall'E-
nichem. Il presidente dell'Eni Cagliari annuncia: 
•business pian» entro 15 giorni. Ed anticipa chiusure 
e ridimensionamenti. Pellicani (Pds): bisogna pun
tare al rilancio. E sui problemi della chimica il Pst 
lancia l'attacco. -

OAL NOSTRO INVIATO 

QILDOCAMPESATO 

••VENEZIA. Andrea Matiussi 
ha perso il suo braccio di ferro 
con l'Eni non e più presidente 
di Montedipe. L'assemblea 
della società ha fatto piazza 
pulita di quel che rimaneva del 
vecchio consiglio di ammini
strazione, ha nominato i nuovi 
membri (nove In tutto) ed ha 
messo alla presidenza Deme
trio Corradi. Amministratore 
delegato è Antonio Catanzaro 
ti, direttore generale è stato no
minato Carlo Lungaro. Con 
Matiussi sparisce dalla scena 
l'ultimo importante manager 
di provenienza Monledison 
che ancora era rimasto nelle fi
la della chimica passata all'E
ni Anche l'altro protagonista 
della «guerra del manage
ment» infatti, il responiabile 
delle fibre Roberto Bencini, si è 
alla fine rassegnato a dire le 

dimissioni Ci penserà l'assem
blea di Enichem Fibre convo
cata per il 27 mano a sostituir
lo con Luigi Patron, attuale ca
po della raffinazione Con que
ste due operazioni può dirsi 
completata la presa di posses
so della chimica da pane del
l'Eni L'ente pubblico può ora 
può vantare proprie pedine in 
tutti! posti che contano l'orga
nigramma Ferruzzl è azzerato. 
•VI sono stale vendette», accu
sano gli uomini vicini a Ordi
ni. «Nessuna vendetta, solo la 
necessità di operare con gente 
che crede nella nostra aziènda 
e nei nostri progetti industriali» 
si difendono ali Eni Sia come 
sia, è evidente che la compat
tezza del top management è 
una pre-condizione per il suc
cesso di una società cosi com
plessa e cosi piena di problemi 

Gabriele Cagliari 

come Enichem Adesso, defi
nitivamente messa alle spalle 
l'era Cardini, l'intera responsa
bilità del rilancio della chimica 
ricade sugli uomini dell'Eni. 
Un compito improbo Lo stes
so presidente dell'ente petroli
fero Cagliari. Intervenendo ad 
un convegno organizzato dsì 
Psi al Petrolchimico di Porto 

Marghera. non ha nascosto i 
problemi «E la più grande sfi
da mai affrontata dall'Eni: 
dobbiamo superare difficoltà 
dalle dimensioni straordina
rio- Del resto, percepircene la 
chimica italiana è tutta da rico
struire basta dare un'occhiata 
alla bilancia commerciale del 
settore nel 1990 ha «pianto» 
per 11.500 miliardi. «Si tratta 
cioè - ha nlevato il coordinato
re del governo ombra Gianni 
Pellicani - di uno dei grandi 
macigni che insieme alle bi
lance energetiche ed agroali-
mentare gravano sui conti del
lo Stato. L'Italia è insomma un 
fertile terreno di conquista per 
le produzioni altrui, senza che 
noi si riesca a sviluppare una 
spinta neppur lontanamente 
analoga verso gli albi mercati». 
Debole finanziariamente, scar
samente integrata, con ampie 
sovrapposizioni, molto sparsa, 
tutta concentrata sul mercato 
interno e scarsamente intema
zionalizzata, con impianti 
spesso obsoleti o a bassa tec
nologia, con aree di business 
raccolte in settori tradizionali, 
con gravi problemi strategici 
venuti abbondantemente allo 
scoperto durante la rissa su 
Enlmont, la chimica italiana 
ha urgente bisogno di una va
sta azione di riconversione 
che, ha anticipato Ieri il presi

dente dell'Eni, non sarà affatto 
indolore. Cagliari ha annun
ciato che entro un paio di setti
mane vedrà finalmente la luce 
il business pian, richiestissimo 
da sindacati e forze politiche 
ma sinora rimasto nei cassetti 
di Eni ed Enichem salvo filtrare 
a spizzichi e bocconi sotto for
ma di indiscrezioni Cagliari ha 
comunque anticipato la con
ferma di una strategia cui tiene 
molto è che è stata una delle 
ragioni del conflitto con Cardi
ni Il petrolio non e estraneo al
la chimica, anzi è ad essa stret
tamente integrato Ente ener
getico ed ente chimico, insom
ma, dovranno marciare assie
me E quel che vale per la pro
duzione dovrebbe valere, 
anche se CagUan non lo ha 
detto, per le integrazioni finan
ziarie, molti investimenti chi
mici andranno sostenuti col 
business del petrolio che arric
chisce i bilanci dell'Eni Diffici
le, in queste condizioni, parla
re di privatizzazione dell'ente 
più che alla distribuzione dei 
dividendi bisogna perora pen
sare a Deostruire il capitale 

Chimica a rotoli7 Cagliari ha 
avuto uno scatto d'orgoglio so
prattutto nei confronti dell'ex 
partner Monledison- «Siamo 
l'unica grande azienda chimi
ca italiana Noi produciamo in 
questo paese, gli altri realizza

no all'estero i due terzi del loro 
fatturato» Comunque la situa
zione è grave e si annunciano 
misure da lacrime e sangue, 
anche se ha spiegato di voler 
affrontare i «sacrifici, ntcnuti 
•indispensabili» con la «colla
borazione- delle forze politi
che e sociali Ma i venti di re
cessione, su cui Cagliari dice di 
credere, non facilitano certo la 
soluzione dei problemi «Non 
sarà possibile salvare tutti i siti 
produttivi, la situazione è criti
ca al limite della drammaticità 
In molte sue attività produttive 
la società è troppo inefficiente, 
perde troppo Non faremo una 
chimica assistita, faremo scelte 
industriali- ha detto rilevando 
che questo discorso varrà an
che per le regioni meridionali. 
Secondo Pellicani non si tratta 
di difendere ogni «impianto a 
tutti i costi» ma di dar vita ad un 
conlronto aperto con tutte le 
forze sulle grandi scelte strate
giche. Quanto all'area di Mar
ghera. dove è nata la chimica 
moderna italiana, essa può di
ventare uno «straordinano la
boratorio» per una chimica ad 
allo contenuto tecnologico e 
basso impatto ambientale L'I
talia, ha ricordato il socialista 
Maurizio Sacconi, autore della 
relazione introduttiva, non può 
fare a meno della chimica è 
un elemento determinante per 

lo sviluppo di un paese indu
striale avanzato E bisogna 
considerare non solo i grandi 
poh, indispensabili, ma anche 
la ragnatela delle piccole e 
medie imprese Infine 11 mini
stro degli Esten De Michclis 
inutile stare a guardare più di 
tanto la bilancia commerciale 
In pochi anni il vento d'Europa 
spazzerà via anche questo tipo 
di contabilità E allora è inutile 
rinchiuderci in casa bisogna 
guardare sin d'ora ali Europa 
come al nostro mercato inter
no Recessione' De Michele 
non ci crede e ammonisce 
•Abbiamo davanti a noi anni di 
boom stiamo attenti a non n-
maner spiazzali dalle nostre 
cautele» Un avvertimento che 
punta dritto dntto su Cagliari, il 
presidente dell Eni è invitalo a 
seminare propno quando 
sembra preoccuparsi piuttosto 
della potatura. Ma i socialisti 
lanciano un avvertimento an
che al presidente dell Enichem 
Porta e all'amministratore de
legato Panilo. Uno per ragioni 
•geopolitiche', l'altro per con
vinzione personale sono iscritti 
nella lista De delle poltrone 
pubbliche Adesso lo sanno il 
Psi intende occuparsi di chimi
ca, con un'attenzione molto si
mile a quella di quando sulle 
Partecipazioni Statali si scaricò 
il «ciclone» De Michelis. 
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